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L l « i SfiOLiSlKlA SKlìlj'lSTHU'ZlO îì miìMìm 
he, leggis Casati, s n dal" novembre | 

1859J h*' pfoolanlato e applWato il prm-
Oipio ilella gr»tàit4'generale ed'aaanlnta 
del'làii^sìlutf^ etemenlafe, ohe è isWa-
Kione universale per l'uno a por f'altco 
BéaSO, fjier latti'qttattti'i «eti tì le'alàaaì 
aboiali, aen%^eocezioiie (li sorta;iTala di-
S[io9Ìzioi)e. legislativa d'agli ^utioKI 'Stati 
Sardi' «"dalla tiombarilià, pei; i fortuf 
nati avvertimenti dejjti anni'1860, 1866 
« IffO, si'à'j/plJ^O poscia iu' tutto i) 
Regno, é (a resa regolare e stflbiU bod 
i'a léètgó 6Hll''istrB'i!ioÌiei otìbligalò'riàMél 
15 luglio 1877, la quale proolataò e^ 
st^«()', (|' ,fItplo. J . . ,dtì!^ ;Ìegg^ 'paaati'lsnlr 
l'ielrozìone piimana «' toltai l a p r t ^ 
vinoie, éiuè'^uoli'è ÌSJI'ÒVB, all'època (ial-
1 annessione e dei pieni poteri UBI ooia-
missatS regSstraordrniirf,'DOn Wi era prò- J| 
mul'^'ila qù'àiòlié parte dt esso UMo.. , 1 

• Ora. l 'oa. mlmatto Martini, con un > 
suo "réoa'nl'e diaeèiio'.iii lèàs^i g''* P ' ^ - ' 
sentatR alla Camèrsi del Dspatatl, pro­
pone .ohe'*en|ia nlfldifìoaltì'il ptìiiotpjt) 
della gratuità generala ed aeaol^uta del^ 
r inhegnaaienlo eletnentli'rè aoll' 1ttW-
durre lina "laàsà soolastiga ,dft p?g^fl' ' 
soltanto dagli'alunni npnpomrfyA i^ 
voi!é, dal ItuatfPansìo'ni' 'piur i inaeslri, 
afflnoliè questi possano iivere uh'mi^ 
gliqre .traltaineato quando vanno a ri-
poSoy e, manoando èssi, le loro vedove 
e t turo of'tanl abbiano,la pen^io|ie,,'oqme 
le védove é gli òtfam dogli alt^i impie­
gati civili e miìiiari 'dello"à.t^tó,!,,' „Vi 

£ia tassa sarebbe di lire i la 3.4') perj 
le classi •elAneatati inferiori, e di llM 
3 0 8.60 per le classi 8uperii)tl;-e, giu­
ste ì calcoli' fatti,' darebbe da 2,0.00,000 
a 2,400,000 lire oiroa. 

da qualche 
questiono, e 

La stampa aoc'astica 
tempo oooupayasi di tale 
parta di essa sosteneva l' intcoduziuna 
della tassa, parte iuveoe la combatteva, l 

Gli scrittori favorevoli alia tassa di- ' 
cono ohe è inutile sperare un qualche 
miglioramento nei risultati dell' istrn- . 
«ione popolare, sino a che gl'insegnanti; 
elementari sono cosi soarsamènte retri-'! 
buiti dell' opera lor.i. Ma iielle'jpresanli 
oòndi^ioaì economiche delio S t a t o ' e d e i ; 
Cumani, aè l'uno aè gli altri ei trovano j 
in. grado di sostenere per l'ialrnzione ; 
obbligatoria spese maggiùti di quelle | 
ohe g!& sopportano. Buqque è uecessa-
rio ohe" gli scolari e le loro fumiglie 
contribuiscano alla lor volta a pagar 
meglio ooloro che ai afiaticano a istruire 
ed educare la fanolallezza. 

Quelli ohe sono contrari alla tassa, 
fanno invece notare che finora i'istru-
eione , primaria è stata gratuita ' per 
tutti, e ohe tuttavia' un terzo degli ob­
bligati non a' inacrlVe alla scuola, è cb'e , 
un altro terzo la frequenta con ' molta 
irregolarità e con scarso proflHo. Se ora 
s'impone una tassa agli alunni non pò-
Veri, avverrà ohe buona parte di essi ' 
Uon a',Inscriverà piti allo souole pub­
bliche, per non pagare la tassa, e re­
sterà! sena' ist>'Uiionp, oppure preterirà 
di frequentare le scuole private. Sog-
gtilfigouo obs presso gli Stati più oiviii 
d'Europa e d'America, l'istrUKione 
elemeolare, ohe è di s'ua nalurà istru-
sione universale, è stata resa o si va 
rendeiido del tutto gratuita, e che di-
Bdioe all 'Italia, che già da 38 anni te-
ttsva il vanto di averla tale, d'intro­
durvi ora un» tassa speciale. 

* 
il » » 

Ohe l'istruaiona nel nostro Regno ab­
bia b'léogn6''dì Baserà meglio ordinata 
0 indirnsaatBi noa vi pu* esser dubbio; 
ohe la scuola, olemejitarl ^ debbano es­
sere oolloodt'e ila'locali pi'ù'adatti e for­
nite di arredi, più convenienti tutti l'am­
mettono j ohe gli insegnanti elementari 
vogliono essere meglio retribuiti, è del 

si spossa'abbastanza provvedila con i 55 
HiiliSini circa ohe vi dedicano i .Comuni 
a i 7- milioni dello Stato, lo dimostra 
par troppo il coro ttniversole dsllii Q̂uo­
tidiane lagnanza di tutti s, malcontenti 
'd^llo st|a);'o presente del nostro ìuaegna-
monto primario, , . . < 

Peri provvedere oonvenlBntomante a 
tutti'qitesti bisogni, s'irebbe nsoestfdrio 
raddoppiare la spésa',' se Itì ftòanzè dèlio 
Stato e del Comuni lo perniett8aaBro,,M8/ 
non permelt^udolo,, ai avr.ebbe forse li 
coraggi» d'imporfeialle famigli'é abbienti 
una tassa si fatta, ohe desse un'a'.Oiil-
qua'ntina di milidni, giacché t&U> aar|bbe 
'la somma neoassariii per introuarre tutti 
1 miglioraiilénti wate»;ì'i>K riohiést'i-par 
la sbiible, e,i (àlgliuramenti economici 
per gj'/naegpanti eienjipntaci ? ' Che 'cosa 
inveOB l|on. Martini propone intanto di 
fare:? Che &ì paghi 'una 'tassa di oiroa 
due milioBil unioaméÀté per metter il 
Mobte.Po'nSionl'in'grado di largheggiare 
nelle indeuoi.là e nel trattamento di r i ' 
pos^, ver^o i wsesti!/,, e, di oonoadere Js 
pendono anche alle vedova e agli or­
fani' deì'^maestri 'atessi. 

C s r t o ' è ' u a provvedimento aijmtBa-
mente giusto jod, umanitario; ma quale 
influenza avrà d'esso pur migliorare lo 
stato ajtuale masohihiasimo delle nostre 
scuole slemantari ? Senza dubbio gl'in­
segnanti elemeutsri, assicurati di essere 
meglio trattati nella loro vecchiaia, e 
di laèotóre alle lóro' vedove edjotfaui II 
raezKo di provvedersi il pane quotidiano, 
ai' (lediohèifànuo con'ipaggìore tranquil­
lità di animo, ed energia di volontà, 
all'esatto adempimeato da' ìoto doveri. 

Ma non è questo soltanto che essi chie­
dono. CIÒ ohe essi domandano con mag­
gióre iiisi'atenza ai è, ohe il lavoro sìa 
meglio retribuito n(il tempo ohe Viene 
prealato, durante lutta la .loro carriera 
attiva, e che in Qonsegueuza poi sia 
loro aumentato i\ trattamaato d'iodan-
nilà e di pensione sulla base di un mag­
gior aumento di stipendio minimo, e sulla 
stessa base abbiano le loro vedove ed 
"orfani pensioni migliori. Oió che essi 
reclamano, e con loro tatti quelli'ohe 
si oooapano di scuole elementari, si 6 
ohe queste sieno foroittf di Jooai; più 
sarti e di arredi più convenienti; cha 
abbiamo un ordinamento più razionale, 
e che non siano affollate da un sover­
chio numero di alunni, da sianoace an­
che le più robuste flbrp e da rendere 
quasi frustraneo il lavoro improbo del­
l'insegnante,' 

* 1 * * 
1 fautori della lassa risponi^oao: « Ada­

gio; una cosa por volta. Per ora oon-
tentiamoci del benefizio ohe può recar 
il Monte con due milioni di maggior 
entrata annua; al resto si provvederà. 
Quando, la piccola tassa ora proposi;» 
sarà 'accettata' e funzionerà regolar­
mente, nulla vieta oh'o venga grada 
tamenie aumoutala' in modo da dure 
i mezzi per provvedere anche all'au­
mento • degh stipendi e al migliora­
mento matarìale delle souole. Roma 
non fa fabbrìoata in ua'gioroaf» 

Se si avrà il coraggio di spremere 
dalla tassa scolastica qualche decina di 
milioni, e, quel ohe più importa, se le 
famiglie abbienti ai disporranno a pa­
garla, nulla di meglio potevaai escogi­
tare per ottenere le desiderate Riforme. 
Ma se loveoe la tassa, o aòti verrà pa­
gaia, oppure a misura eh' essa aument 
tara, le famiglie agiate manderanno 1 
loro Bgli alle souole private, e reste­
ranno, nella scuole pubbliche soltanto i 
figli de' proletarii e de' diseredati, allora 
non si avrà più provento di tassa, o 
questo sarà m/nirao, a varrà ooM meao 
il mezzo esoogitato per migliorare la 
condizioni dullo scuole e degli inse 

pari evidente; e ohe a tutto questo non 1 gnauli, e, quel ohe è peggio, si renderà 

più sensibile la ilivisinne 
ziune tra rieolli e . pov^i 
danno •sociale 

e il ,sipftra-
Iri, Bon gravo 

là^orta quindi, prima 
priqoipio dfella' 'tassa 
ieee sommmia . BD il 
derivarne non sia maggiori 
•sparato; m una- volta mei 
questa vìa al voglia anda 
a rfindera grava, ed, odios 
minatrice di divisioni BOC 
prio non'vi sia' altro moi| 
tare ll> perieoìi) eoa ;_ 
petaraèiito o pro'Vvedimen 

'laalmi' 

'Tmnti'rA- g 
In tirza pagina' ' ' 3 
Camiuiìoati, NoisolOKiat I>ÌRb|ara»onl, ss 

ItìnjfrAxiflmontì . 'Cent, lo . ^ 
pt'r liiioft. 5, 

T» qlìnrfa p>Kinn ' , V) %: 
Por piti iniiottloi!! pr.ni da convoisltsl. " 

\iri niimerif !ifr',trats Ctntstlml IO , ? 

Hi verni» aH'Killnol», al)ii'(iaitol«Tlt<Bu> °* 
flnucD 0 presilo i priacip&li taiiAbcAÌ. 

iliiilii iiiiiliii HIÉIIIPI •irwiMwiiMiiiHllli •iiiiiilijiii|llij2l_[ I 

11 adottare il 
BoilastioB, riflet-
ù^ano ,ob8 può 

dàrhanafizln 
[so i l piede in 

l'nnànzl sino 
la,i|a9sa,, sa­
li J.è aa pro­

di.' soòtìgia-
»ìté> tem-

, 0 . " ' 
, ABC. 

IneMesta sulfe olassj agricole 
11 Ministero d'agnoolturiì,.oltre alle 

'indngi'èi 'periDdi'èhe che si ' tanoo per 
itèiko dm prefetti é sono dilette « se­
gnalare i mutamenti ohe awengono nelle 
oò'iidiffloni sanitarie ed eoijuómiehe delle 
classi agricole, ordinò itil addietro rì-
oorcha speciali per aóoartare le varia­
zioni dal fitti dei terreni e' dei patti 
oolottioi, i oui risultati vbiinero pubbli­
cati nella serie dogli anjiali dell' agri 
coltura. j 

Per completare r inchiesta sulla oon-
dlàioAi'deille oW'sài"a'grkble tiianoatio an-
oork .-agguagli esatti intorno allo mer­
cedi degli operai delta terra, i quafi 
richiedono indagini diffloilissime, atteso 
i varii rapporti ohe passano tra i pro' 
prietari e i lavoratori, della diversità 
dalia coltura nelle divewe reg.-ooi del 
regno e la diversa maniera di oouipen-
sarà la mino d'opera. 

Ora per avere tali ragguagli il Mi­
nistero di agrisoltai'a, più ohe rivolgersi 
ad istituti,' a rappresentanze agrarie od 
alle "prefeliturB.ha creduto oppormiio 
di rioorrere all'opera di persone .intel­
ligenti, ohe abbiano piena conoàcenza 
della'economia agraria, ed ha chiesti 
H'otisie sui Seguènti, quesiti : 

1. In quali categorie dovrebbero in 
ogni provincia dividersi i lavoratori, 
non solo per il sesso e l'età, ma anche 
a seconda che attendano all'agrloollura 
propriamente detta, oppure alla pasto­
rizia, ai giardinaggio ed all'orticoltura, 
al/a se/vicoltura, eoo.; 

2. Sa convenga distinguere i conta­
dini bifolchi, eoo. a lavoro fisso dai 
braccianti (reaidontì sul luogo n pro-
vsniea'ti da altra Joosfità) ohe noa hanno 
lavoro'fisso; 

3. Opportunità che siano indicati i 
compensi in. dt^aaro 8eparatam.inte< di 
quelli dati "sotto formii di somministra-
zioai in natura ; 

4. Trattandosi di, lavori campestri, 
per i quali la misura delle mercedi' 6 
cosi mutevole in uno stosso anno a se­
conda del tempo e delle colture, doter-
minare div'erse stazioiii 'agrarie, tenendo 
conto della maggiore ó minora domanda 
della mano d'opera, delle .differenti col­
ture 'e dell'intensiià del la-^oro. 

Là direzione dall'.igricoltura chiede 
infine aa nella diverse prov.noie vi sieno 
un-i 0 più l'Ocalità la quali possono con­
siderarsi come' oeotri (ndioafori della 
medie delle lueroedi ed alle qnali per­
ciò si possa in avv'enira ricorrere per 
sucaessive indagini periodiche sui oara-
biamenti dei ootapnai ohe si danna ai 
lavoratori campestri. . 

L'accertamento dei redditi di Ric­
chezza Mobile per il prossimo 
biennio 1894-95. 
Nel prossimo anno 1894 iuoomincia 

un nuovo biennio (1894 95) d'aooorta-
mento dei redditi soggetti all'impoata di 
ricchezza mobile. 

Per tale circostanza vengono dato 
dal Ministero delle finanza disposiisioni 
speciali parohà l'importanto operazione 
•— ohe ha relazione cosi vitale cogli 
iptereasi dal cittadini — prosegua e si 
compia senza, ledere da uas parte i di-
ritti.dei;oittadini stesai e dall'altra senza 
oomproinettera la finanza dello Stato, 
la quale da questa imposta ritrae noa 
poca parte delle proprio entrate. 

Una delle prime operssiaaì è qmll^ 
ohe riguarda la riobriipoaizlone delie 
Oommiaaioni con^o'i'ziali e provinciali, 
0 di prima e di seconda istanza, le quali, 
durante il 'detto periodo bionnalo, deb­
bono giudicare pei reolarai che i con­
tribuenti interpongono contro l'accerta­
mento che a Iure carico fauno gli agenti 
delle imposte, 

fi > Oommiasioni che già esistono cassano 
dui fuiizioimre entro quest'anno, n pel 
pi imo agosto 1893 debbono ìnoomm-
eiHia le proprie fauzioni le naora. 

La nomina cpetta ai Oonaigli comu­
nali, ed II prefetto di oiasonna provin­
cia devo invigilare a ' cha la elezióne 
stessi abbia luogo in tempo debito. 

Ciò lieve seguire nell'attuale sessione 
di primavei-a , a posaibilmento non ol 
tre il liiesB di aprila. 
. Per li detto tempo i signori prefetti 
dovono avere provveduto ad autorizzare 
gii aumenti noi numtìro dei oompouenli 
stessi poi Comuni o maiidamentl tiveriti 
una popiilaalono aopenoro al ì'i mila 
abitanti, 

È opera apooialmente importante poi 
signori prefetti quella di curare [Oha 
nou vengano eletii membri di dommis-
Siooe coloro che non sono eleggibili a 
uoiisigliero comunale ; oosi del pari- gli 
stipeniiati o salariati del Comune ed 
in genere ooloro-ohe hanno diretta dìpon-
(iunza (ìal/'Atnidioiotrazione ooraùaalo, 
i quali per la detta loro qualità' sono 
ineleggibili. 

Altra cura importante è quella ohe 
riguarda Ja aoalta dei j)rBS)daot(, della 
Commissioni, poiché è al sentib, all'e­
nergia ed ftU'operosità loro ohe è affi­
dato l'equo ed imparziale apprezzamento 
liei legittimi interessi dei ototribnenti 
8 dell'erario. Epperoiò i prefetti, com­
presi dalla importanza del loro man­
dato, debbono essera illuminati, sera 
polosl, e zelanti nel compierlo. 

I Consigli provinoiuli debbono poi 
procadiiru alla nomioa tanto dal oom-
raissari ordinari quanto dei due inge­
gneri da aggiungerai pei giudizi rela­
tivi all'imposta pei &bbricati ; o oosi le 
Camere di commercio pel commissario 
effettivo e per un supplente. Tali 'no-
mine debbono essere fatte non p.ù tardi 
del S r maggio prossima venturo. Ai 
prefitti è devoluta la nomina dal pre­
sidenti. 

II oò.npito di queste Commissioni 6 
graye; 9 quindi è ìadLipensabile ohe 
dal canto loro offrano tutta quella ooo-
perazioue ohe la legge loro richiede e 
i'esperieùza dimostra eempra più quanto 
giovi se data con sonno, rettitudine e 
serenità, al più regojare e pacifico fun­
zionamento della imposta. 

UH GBAVE mCÌBEUTE 
Il Circolo Savoia di Roma ha dira-

mate la questi giorni una circolare a 
tutte la Sooietà per invitaile a fare 
una dimostrazione in onore dell'Impe­
ratore di Q-ermania in oecasione della 
sua venuta in Roma;una di Queste cir­
colari fu pure inviata al Cirdolo fran­
cese, réiientemente fondato dall'amh'j-
sciatore Billot, 

Ora il presidente di questo Oircofo 
rispose oon una lettera assai p coante 
al presidente del Circcilo Savoia, rifia­
tandosi, oom' era da prevedersi, di pren­
dere parta a questa dimostrazione. 

Pure ohe questo incidente avrà Un 
seguito. 

BERARDI IRRESPONSABILE 

In seguito alla relazione dei pariti 
mèdici, la Camera di Oonsfgli'd dichiarò 
il cuoco Barardì irresponsabile, ' aasol-
vendolo dall'iinputazioiie. Reputandosi 
'perà assai poriflbli'so, il Barardi verrebbe 
rinchiuso m un maolcomio. 

Un minorenne sedotto e assassinata 

Mandano da Copenaghen,?; 
Ila assissin.oha prodotto qui'grande 

impressione. 
Nifii'lstiìuto siaonthi) dalia signora 

Heller mori repentinamente un ragazzo 
di 16 anni, con il quale la proptietai-ia 
sarebbe stata in intime relazioni,e ch'ella 
avrebbe fatto morire, poco prima' del­
l'epoca m oui sarebbe stalo licenziato 
dall'istituto. 

La signorina, d'anni 47, godeva granila 
riputazione per il suo tenore di vita 
rigorosamente religioso, a teneva anche 
frequenti conferenza sulla edueaziWe 
dei fahaiiilli. 

11 niiatatto non si sarebbe scoperto*, 
se'un camerata dull'as^issiuafg non'.a-
veaie aà.^eiito di aver veduto oorae'.Ja 
signora Meller, di nnttetempo, era Bia­
data a levare dal letto il ragazzo. \ 

Ella lo atoriìì eoa l'oppio e poi lo 
strangolò, 

Sqiogliineiito del fionsiglw .' 
defla cittajilTiieste 

(nosirA oorrlspondenzu} 
I ,Tr'u»to, 9 aprilo, 

(Ilaln) ieri si sparse loaprnyvigsmente 
la notizia o|i?,..il jCoftsiglio muniòipal» 
della nostra tilttà ora 'irato «oiolto. * 

Tale notizia fu come lo.saoppio di 
una bomba, o, se vol,ete, dì uji fùSfilia 
a oielf aareno, perchè quantttng.U9 il,a 
questo paterno e liberale Q-overto tutto * 
aia leoito aspettarsi, non pra. pròprio il 
basò di ammettere nemmeno coma una 
Ipotesi tteUe più aziardate ad- assurde, 
ohe potesse prendere nel momento' at­
tuale questa misura |li^coni|tna. 

D,ippi;inoipio ne»suno vi prestava feJs, 
credendo* piutiìisto ohe si trattasse di 
aoa baela, di m peaoe d'aprile IBJ*Ì-
tardo; ma poi la notizia fooonfermata, 
ed oggi stesso la riSolU3iùm sovrana, 
ohe graziosamente" si degnò prendere 
Sua Maestà Apmtolm sa'tìgM't&o no­
stro, e ohe porta la data,? oorr., v^nne 
intimata al Maguìfioo Pade.stà, , 
• L'inoredalità di pcimij, si mutò in 
una impressione profonda a m un mal 
trattenuta sentimento 4> adeguo, di tut^u 
la cittadinanza. i 
. li! questa improaaipne & pi.enamence 
giustificata, se ai considera che nome-
Biste alcuna maniCestazione del nostro 
Consiglio dalla, quaW sii* lecito arguita 
1 motivi di tale ^ misura; e ohe quoaia 
venne presf̂  mentre erano prossima la 
elezioni mùniofpali, e'quindilas<>!ira«a 
risolusione viene a oolpip.un aoueeàso 
il CUI soiogilmént') naturalo eta ' j i?!-
minente. 

Ma, r/psto, dall'Aastria sj può aspet­
tarsi tutto, e apeoialmeate ogni maggior 
sopruso contro la 'nazionalità italiana 
dall'Impero. ' , j, ,.h ,. 

Aspettismo ad ogni modo ai 'sentirà 
il motivo^— finora a tutti, ignoto — 
di questo'soioglìhisnttìi''Wppiire 11'mi­
nistro "degl'interui' si e "degnato di, mo­
tivare iaVtóoiwai'one ohe'ha'aottoposto 
alla firma del sovrano. 

Dopo CIÒ, per la patrìotiòa {lopola-
zione di Trieste vibne uos nuova oeba-
sione di provare oh» i prlnoipt di li­
bertà e di nazionalità per i quali da 
trent'aani ha lotlato valorosamedte a 
viiito, Bono sempre ì priuoipi Oui S'ÌK-
forma il ano Spirito, la sua vita, eolie 
•rappresentano le sue aspirazioiii più 
oostunti e più care. Andiamo incontro 
ad un perioda elettorale gravido di sor­
prese-e di aspre lotte, ma ci andiamo 
prisparati, e fortifloati dalia fede nel 
nostro buon diritto. • > 

I l Mattino annnaoia'Oggi eoa. aigui-
ficante conciaiatta quqsto goioglimaato, 
'« Il Consiglio manioipale di -TrÌMte r~ 
dica l'organo ufficioso delia,„!Lnogote> 
nlinza — venne aoiolto per ordine^ di 
3>. M, l 'Imperatore». E nlent'altro|.-

Il motivò pel jquale venne soiolto il 
Consiglio muuìpipale di Trieste sarebbe 
il aegu'ente, sesundo un dispaccio io ,iiatB 
di' ieri da tjdine, cha pubblica l'oilierao 
Adriatico ,' ; , 

«La ipiaggi'oranza.del Consiglio Mi)-
nicipale di Triegte raccaltasi ,IP ad^• 
nunzB privata pef deliberare .sul d^ 
farsi' iu occasione delle notszs d'argento 
dei Sovrani d'Italia', delibejò di .votare 
nellaprosaima seduta delCun'si^liosl^è'sePi 
in omaggio al Re, un quutributo ne '̂ 

l a fondazione in Roma dell'Istituto Ùm-
bsrto a Margherita a beneficio degli o-
perai morti nel lavoro.' ' 
' 11 Governo di 'Vieuna, avendo-saputo 
che era stata presa questa deliberazione, 
ondo impedire ohe venisse posta ad effetto, 
sciolse improvvwameate il Consiglio Co­
munale. La cittadinanza triestina 6 vi­
vamente impressionala. > 

Telegrafano pél da Trie8t"^''ai gior­
nali viennesi : 

«La notéia dello sologlimeoto/del 
Consiglio Comunale ha'de'stato sorp'r'esa 
'e malcontento, ' -̂  

Si conferma ohe il motivo dello aoio-
gliWento fu ohe un -gru'ppo di tionsi-
^lieri vdiova'liresailtare al'Oonpigllo la 
propòsta'ohe il'ConiUua di Trieité'par-
leoiplisse alle nozze d'argento-dei 'Reali 
d'Italia, manilando 500U' lire ai Gomi­
tato di' Roma «. ' 

AUCEO KlAQGIONli 
CUUlURGO-DENriS'fA 

Venezia, Campa S. Vitale 2885 av­
verta la sua ciientsia cha riceva 
Sempra dulie 0 allo 4, tVauno la do­
menica. 



Ili F R I O L I 

CALEIDJLSCOI'IO • 
Cronsohe frinlane. 
Apti!» ^1848). U Gomuna di Udine 

elogge soggetti a fare che sia Teodnto 
a «pina Vino bnooo, e sieno dne osterie 
almeno di Bibolla. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Le forme più baeae e piti attooi del­

l'odio, della oiadeltà, deiraocanimento 
imRÌaaablled'nQa craatora umana contro 
un altra oreatara nmanafBl manifestano 
nel Moreto dell» vita domestioo, nel 
. sàatMtìà della faaUglid'». 

^ . . : • - •: X . -• • - • * • -

La sfinge. Monoverbo. 

] pa 

la 
ad 

ia il 

S{)iegftz. della soiarada pféosdente, 
i SEDIA*-BIO 

'• ' "' *: x 
' Per finire. 

TTu amatore lascia visitare 
cotlezl^ae di statoe e quadri 
intruso. 

— Ohi ohe bella ataluetlal 
Visitatore stendendo la tnitna. 

Ij'aaiitora lo férma: 
— Non v'inaomodate — dice doloe-

mento - i*è gif rotta. 
Penna e Forèiùi 

DAM.Ì PROVINCIA 
C/ffanaca Civiilaleste 

Il Sindaco di Cividale raccomanda 
vivamente àgli egregi suoi colleghi dal 
distretto, di fargli pervenire gli elenobi 
delle eotloscrlislonl a favore deiriatitàto 
Nazionale da fondarti in Soma, e le 
somme raccolte, entro il 15 oorr., per 
ii loro Invìo ài Comitato provinciale dì 
Uaine. 

Per li noned'argento delle LL. MM. 
SA Qinnta mnalcipalè ha deliberato di 
festeggiare, il 22 aprile, la rioorronus • 
delle nozze d'argenti) del Beali nel se-
gnente modo: 

Hellé ore matttitine uscita della Banda 
eiltadina ohe percorrerà, snotiando, le 
vie della città; erogazione di lite 150 
a favore della Congregazione di caritàj 
alla sera mnsica in piazza Flebisoito. 

Il Sindaco inoltre inviterà i oittadinl 
ad imbandierare in tal giorno le loro 

Tempietto Longobardo. In seguito 
»gll inconvenienti ocóorsi pel passato, 
il Maniolpio ha disposto cbe i visitatoci 
ohe ad esso si rivilgecanno, trovino 
sempre persona ohe li acopinpagni, e 
ciò fino a ohe saranno completati l la­
vori pel nnpvo apoeMO, che, sperasi, sa-
ranno presso iittimati. 

Afta episootica. V afta epizootica 
ohe ai è avilnppata in aloaue stalle di 
Babigaaooo è di iadoìe benigna e viene 
isaperula perfettamente: in pochi giorni, 
Pare anche ijbe il male non si vada e-
stendendo merco le pronte mlsare pre-
.canzionaii adottate dal solerte Veteri­
nario Comanale dptt. Alessandro Sabba-

Tentata fnga dvun oontfolìbandiere. 
Venerdì alle cinque antimeridiane, sullo 
stradale di Canari», presso il Cristo, al­
cune gn^die doganali in appostamento 
sotto la direzione del tenente sig, Er­
nesto Fugassi,: fermarono un certo Zi-
mea Luigi, il (juale au un aattetto ti­
rato dà un cavallo, trasportava verso 
Piemariàcoo due sacchi di' zucchero. 

L'àppostaineoto, mercè l'attività e la 
avvedutezza del sig. tenente, era pie­
namente rinsoitO! ma lo Zitnes,cercando 
siìttr'atai colla fuga, mise.: al galoppò il 
òavallo e travolse sotto la i-uote una 
guardi», òhe riportò eaooriazioiii in va­
riò parti del Corpo. 

Il contràbbjiidiere', balzato dal car­
retto, si diade allora 'alla fàga traverso 
i campii ma fu ràggittiito ed arreatato. 

P i u a a s t r a i E l o n e p a t r i o t t i c a . 
Leggiamo nel PopMtnjulii che i sindaci 
e g l i «ottimati, del Distretto di S. 
Piatto al NàtÌBone, si riuniranno per 
stabil i» che la giornata del 22 si apra 
con lo,«paro di moctaietti su tutte le 
cime dei monti». 

Clriave liteeiidSo 
Vfff bjamhìao «arlifiioiizisttto 
Verso le ore 8 ant, di ieri l'altro, a 

Zoinpitta(asana del Boiale), si svila ppà 

., Al 'fomento dello sviluppo dall'in. 
M a i o i fratelli Comelli si trovavano 
«senti da oaaaiSooma pura la maggior 
parie degli abitanti che erano tìooupàti 
'liBi lavori campestri, per oiii quando, 
'nooortiai del fuòco, in massa ai por-
tarotìo tosto sul luogo deleiniatro, non 
poterono ohe salvare alcuni mobili! 
molto flanneggisti, partedugii attresizi rd ' 
rali ed impedire la completa distruzione 
del pavimento di due stanze. 

L'incendio ai ritiene accidentale ed ap-
picato inooDsoiamente dal bambino che, 
dopo estinto l'incendio, fu trovato oom-
pletamonte carbonizzatii nella camera 
ove si dice abbia avuto principio il 
fuoco, ohe, era piana di canno di grano 
taroo, ed ove erasi reoat» eludendo ia 
vigilanza di, altre sorelle maggiori e 
della madre ohe stavano accudendo ai 
lavori domestici. 

filtro grave incentlftii 
Nella notte sopra ieri scoppiò un gra­

vissimo incendio a Vlllalta (Fagagna) 
ne! fabbricati di proprietà degli agri­
coltori Dolce, Per mancanza d'acqui e 
di pompe, 1' incendio prese vastissime 
proporzioni, cosi da dlatinggere tutti 
quel fabbricati, e quasi tutti gli attrezzi 
rurali, mobiglia, foraggi, grani, eoo. 

I danni sono assai rilevanll; ci man­
cano però ulteriori particolari, ma sap­
piamo ohe i danneggiati sono coperti 
da assiouMzione, 

a r i i t a l o l u a l v a g H i i t Ad op^ra 
di ignoti per spirito di brutale malva­
gità vennero tagliate in Rivolto di Oo-
dcoipo, dal campo aperto del oonle Gio­
vanni Manin, viti per il valore di circa 
lire 200. . 

ISttgaSEKO llÌ8S''*>%l«tO< '^Bl't" 
Qio. Maria Toneatti di Olauzelto, traf-
fioants in aaimnll bovini, consegnava 
in Valeriane al ragazzo dodioeime Fe­
derico Zuooo un toro, perchè glielo con­
ducesse al mercato di Spihmbergo. Il 
ragazzo si prestò al servizio, e quando 
fu nelle vicinanze di Spllimbergo, ossia 
nella frazione di Gaio, l'animale imbiz­
zarritosi travolse in terra il ragazzo, 
produoendgli delle lesioni alla testa dal 
medico giudicate piuttosto gravi. Il To­
neatti fu dai carabinieri denunciato al­
l'Autorità giudiziaria pel procedimento. 

S e q u e s t r o d i p e r s o n a . Scrive 
il fforùmfulii: 
. «Corre voCo che la sera di Pasqua le 
guardie doganali austriache abbiano 
trattenuto In sequestro per parecchia 
orepersospettodì contrabbando Eogenio 
Piani, nostro oonoiltsdino. 

È cosa ohe aombrerebbe imposaibiia 
ai giorni nostri, se non si sapesse già 
da tutti die noi slamo abituati a sop­
portare senza lamenti i soprusi che ci 
regalano di quando in quando 1 nostri 
buoni alleati». 

l i i t d r o d i flcno. A Marano La­
gunare fu arrestalo il pregiudicato Luigi 
Del Pia, pescivendolo, perchè di notte 
fu sorpreso a rubare del fiaao a dannò 
di Antonio Cesarla. 

I t i c e n d i o . Nella montagna deno­
minata Attrevis si sviluppava un in­
cendio cbe recò un dannò, di circa L. 
1300 a dieci proprietari di Tolmezzo. 
La causa: uu fiammifero: gettato da 

i m p r m w o incendio nella casa di prò- i fratture allegambadeafra, perVitèmpa"i 
ptìeSà 8,_di abitazione dei fratelli Do- ^ ohe ai dovrà procedere alla amputazione 
wenioptlomelli d'anni 41 e Leonardo 
di 37 fu Pietro, e in brev^ tempo il 
fno;p alimentato dal vento e da mate­
rie molto pombuBtibili, distrusse l'io-
tero fabbricato e la tettoia attigua, ca-
gìcnandp ai d?.t|,i,,fi;»t6lll un danno, non 
aseicuràto, dioicòa [ire 3000, fra casa, 

' tettoia, foraggi, «ttreàzi, granoturco, eoo. 
Ma ciò che è maggiormente da de­

plorarsi si è ohe nel fuoco peri un povero 
bambino d'anni 4, a oome Angelo, figlio 
del saddetto Leonardo Comelli. 

della medesima. 

Tord-Tripe 
infallibila dÌ8trutt»a dei TOPI, 
SORCI; TALPE. - Bacoomsndasì 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dosa e altri preparati. Vendasi a 
Lira t al pacco presso 1' Ufdoi'o 
Annunzi del giornale « U l?riuli>. 

Conta cavj Giuseppe dott. Rota 
, Dopa ben ptto anni di crudeli sòffe."; 
reiize, sopptìiìata oori ftlosofloa rassegna, 
liniic, la nàaltina del di 8 aprile oorr. 
61 è spénti la preziosa esisteiiza d' un 
'Uomo integairimo, vero tipo di probità 
e di raltitadìU. Il conte (Jinséppe Boto, 
ha CBSsaio d vivere. 

Una faraig la tra le più illustri della 
Prosinola, noi tanto per la nobiltà dot 
o:iaftto, quanti per una sequela di opera 
Bapientemeotl benefloho, versa ora noi , 
lutto irronanibile, oppressa dal pili in- ' 
tenso oiirilogioj 

11 conte Binseppe Bota, ooU' animo 
educato a n^ili sensi, con una coltura 
che molto li elevava dal comune, fu 
altrettanto immiralo per la sua mode­
stia, non curante di far pompa delle 
sud doti pertìrinodi mente e di onore. 

Oonsigiisri nel suo Comune di Ssn ' 
Vito al Tagiamento, oonsigliere a de­
putato dalli Provincia, portò il tesoro 
de' suoi luiiiì 11 vantaggio dell», Pro. 
vinoià e del Comune. 

Benché a^artenente alla casta degli 
sristooratl, àlm Isdegnava di trattare 
confldeuzialiijente colle classi diseredate, 
anzi ira queste amava trovarsi per 
prendere uptioua de'bisogni in cui ver-
versavano, ei cercar modo di provvedere 
alle nècesalti urgenti. Favorito di censo 
oospiouo, B^pe sempre tenere alta la 
baiidiera, della oarità,jtradizionale nella 
sua fàmlgili' 

Alla mogl|e virtuosissima, agli ama­
tissimi suoi pgli, lasciò,esempi preclari 
di pi'ob tà e ,ili virtù cittadine, dei quali 
non è « dubitarne ohe essi faranno te­
soro. La sua ^comparsa lascia un grande 
vuoto nella famiglia. 

Al dolore'di questa per la perdita 
immane,si uijisce il compianto del liccu, 
del povero, d tutto il paese, Possa que­
sta generale attestazione di stima e 
devozione al dofonto, alleviare almeno 
in parto lo strazio de' suoi cari. 

S»n Vito,al Tagliameato, 9 aprile 1893. 
B. 

al portatore e mistB.'ìcààente i lpr lmo 
loglio 1893, abbia priiìolplo: in tutte 18 
Pwrìncie del Regno cijl giorno 28 colf' 
tónte aprile. ;, 

«Il pagamento in Bcisa Sarà eaegttlto 
dalla Gassa centrala del:débito pubbllào, 
coma di consuete, è dalla tesoreria prii', 
itiiuditile, in luogo della Banca romana». 

- "ITlin iii l l l t ì i i 'ei:Ba«sÌin) ospitano' 
noi 35° reggimento fanteria fu promosso 
maggioro nel 81». Della Ghetardesoa 
tenente nel 18» cavalleria Luaoa fu de­
stinato al reggimento RacsnM. Ciooa-
retll fu nominato sottotenente veteri­
nario nel IO» cavalleria LutìHa, 

i v l n s K f iii^r B u i t n i s e n t i r i » 
b i t « ^ l d « l S O V! Avi 9 0 |s<)r 
^ r u t » . La Cbmmlssinna eaecutiva'per 
aotennlzzare le nozze d'argento dei Beali, 
comunica che dai centri più importanti 
a Boma, coloro ohe viaggìeranno coi 
tr?iii apeo'aii eoa oarrozzn di 2. e 8. 
classe, la riduzione sarà ilei 70 per cento 
sul biglietto ordinario. Per quelli che 
non volessero viaggiare coi treni spe­
ciali, la ridnziona è del.60 per cento. 

La direzmni generali pubblicheranno 
apposito manifesto noi quale saranno 
in:lioate le st»zioni autorizzate al rlla-
soio dei biglietti. 

La validità dai biglietti d'àndata-rr 
torno è fissata dal 17 oorr. a tutto il 
•i maggio. 

Un ufficio sfieoiala è atati> a tal uopo 
.stabilito presso l'ispettorato principale. 

l i i n d e d e i b a n i i i l u l . l i bam­
bino Giuseppe Maner di G-iuseppe, da 
Terzo di Tolmezzo, Irovavasi in campa­
gna In località detta Ghizia coi pro­
prio padre. Ailontaaatoai da questi per 
poshi metri, cadde disgraziatamente 
In quella roggia, rimanendo cadavere. 
Vanno raooolto da certa Anna Nassiver i 
fu Antonio contadina di quella frazione. 

V'ci- q u e s t i o u i d i ( g l i i u c o . Fu 
denunciato tal Marco Dalla Ohmra, per­
chè a Moggio Udinese, in rissa per dif-
ietanze di giuoco alla bocce, ne scagliò 
una contro certo Pietro 'Tolazzi proda-
oendogli grave contusione al capo. 

dna ^amba fratturata 
Nella notte aoorsa a Taroento, certo 

Giovanni Toffoletti, sulla trentina, dopo 
rincasato, si avvicinò ad una porta alta 
dal snulo circa 7 metri, ohe serve por 
introdurre il fieno aopra la stalla, onde 
soddisfarò ad un biaogoo corporale. 

Ma per l'oscurità male gliene incolse, 
poiché perduto l'equilibrio andò a ca­
dere sul selciato e riportò graviasime 

mmà mmmi 
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U d i n e MCtuKo. . . w ' C r i v s t e . 
L'ommlssioue di Una parola — la pa­
rola Trieste — In un dispaccio man­
dato daUdijie dall'egregio signor Giusto 
Mnratti »\V'Adriatico, che lo pubblicava 
ieri, ha fatto apparire ohe fossa slato 
sciolto 11 Consiglio comunale di Udine, 
mentre invece, per graziosissitna de­
gnazione di Sua Maestà Apostolica, er» 
stato sciolto quello di Trieste. 

La impressione ohe quella notìzia do­
veva produrre in città, non fa p?ró pro­
fonda né di lunga durata, perchè tutti 
compresero presto ohe ci doveva essere 
errore, e che doveva trattarsi appunto 
di Trieste. 

In proposito di questo.scioglimento, 
i lettori troveranno in prima pagina 
una nostra, corrispondenza da Tnesta, 
seguita da più recenti notizie : telegra­
fiche. , 

CSI! e s a m i d i p r o c u r a t o r e 
avranno luogo' nei giórni 27, 28, 29 à-
prile oorr. e primo maggio p. v. alle 
ore 10 ant. nel palazzo della Corte 
d'Appello di Venezia. 

C o i u l t a t o p r o t e t t u r e d e l ­
l ' I n f t t n x i a . 111° elenòo oSerle per la 
Lotteria di beneficenza: 

Franoeaoatto Marianna, porta giornali 
in oartonej Trincardi Maria, speoohiatto 
in crialallo da toeletta; Trlnoardi Anna, 
porta spilli ricamato; ISobj, porta men­
tine; Di Sbruglio oonteasa Emma, astuc­
cio da viaggio per signora; Di Sbroglio 
oontessaTeodoiinda, dne veli da poltrona 
in panno dipinti; Di Sbruglio contessa 
Paolina, ventaglio in trina dipinto;'no­
bile Da Paoiani Carla di Dividale, ser­
vizio per liquori; Pontini eav. prof. An­
tonio, sei grandi litografie. 

11 Comuato prega tutti coloro ohe 
hanno intenzioiie di offrire qualche dono, 
a farlo.sollecitamente, onde poter coor­
dinare r esposizione degli oggetti, oha 
avrà luogo in via Cavour, nella bottega 
gentilmente couoassa dal signor Ade-
lardo Bearzi al n. 2. , 

Gli oggetti si ricevono presso la Con­
gregazione di Carità. 

Kl n u o v o p r e M l d e n t e d è l i a 
S o c l e t À o p e r a l a g f o e r M l e . 
Nella votazione di ballottaggio av­
venuta ieri, rimase eletto con voti 411 
il signor Angolo Tuninl. Il signor Giu­
seppe Flaibani ebbe voti 211. Si asten­
nero dalla votazione circa 800 operai 
elettori. 

t*nK>»*»<)Mto <l«)l!» C t e u d i t n . 
\ La Gazzetta Ufficiale pubblica il se-
: guente avviso della Direzione generala 
i del Tesoro: 
! « Il Ministero del Tesoro ha disposto 
: che il pagamento della cedola delia 

Bandita consolidato italiano 6 per cento, 

P l o r i d ' i i r a n o l o . Questa mat­
tina si sono celebrati gli sponsali della 
gentìlesiguorioa Gabriel laFraiichi, figlia-
atra all'egregiil Direttore didattico delle 
nostre scuole comunali, eav. Mazzi, 
col : signor avv. Vittorio Paooi. Brano 
teatimoni iloav. Qarvnsior. Provveditore 
agli studi, e 11 dptt. BallinI, segretario -
uapo del oóstni Municìpio. 

La cerimonia veniio compiuta dall'àé 
seaaore oav. avv. Leiteftburg, il quale 
indirizzò agli. sposi belle parale, bene 
augurando da questa unione di una figlia 
del forte Friuli con, un figlio della gen­
tile Toscana. 

Fulieitazionl ed àugùrt 

C n n t p n d e l ^gfl ioell! . Sistemato 
definitivamente il campo, qn'istó resta 
d'ora innanz. risoìvato a oolotti ohe si 
iscriveranno quali soci. , 

Le iscrizioni si riccvoiio ogni sera 
alla Palestra di Ginnastica dalla ore 
8 alle 9. 

C t t t e l i i n t e t Abbiamo ricevuto 
un reclamo di pareoohi cittadini ohe 
hanno viaggiato ieraerii deTorreanOad 
Udine, i quali si lagn:in(> contro la Di­
rezione dalla tramvla, perchè nelle due 
ultimo oatrozze, e precisamante quelle 
ohe aspettaveno forme in quella Sta­
zione, non furono accese la lampade. 

Giriamo il reclamo a chi di ragione, 

GSitru f o t o g r u f l c i k . i l Club I-
guoranti. Sede di Venezia, continua il 
suo lavoro preparatorio per la prossima 
gara (otografica Begiouala Veneta, Fu 
deliberato che sarà aperta una gara fra 
1 dilettauti, divisa in due sezioni, ri­
tratti e vedute, 8 simile fra i professio­
nisti. 
• Vengono assegnale quattro medagl ie 

d'oro, otto d'argento e sedici di bronzò, 
ripartite Halle varÌ4,aazi,onii 

Il Club ha iiiteressatp tutte la auto 
lità perchè queste concorrano con l'as­
segnazione di altri premi. 

È vivamente atteso il progrimipa 
oha sortirà fra brave. 

S n ' V r i i i i i u à l e . Udienza del 8 
aprile: : • i 

Forte Giav. Battista, fu Valentino, 
d'anni 26, da Buja, imputato di rapina 
e ferimento, fu condannato a cinque anni 
e mesi dieci di reoluaione. 

Oargoelatlì Giijrgiò ta Giovanni, di 
anni 38, da Gamotta, imputato di furto, 
quindici giorni di reoluaione. 

S 8«tSiti é f r À t t a t i . Veî au le ore 
tre di sabato mattina t'enue arrestato 
a Trieste il cameriere Antonio 0 . , : da 
Udine, di anni 42, perchè, in passato, 
venne colpito dal precetto di afratto, 

' V e n n e p e r d u t o iersera un cor. 
dona d'oro di sei fili, da donna, per­
correndo la strada da casa Baliico, fuori 
porta'Aquileja, a via Ciaia. 

L'onesto ohe avendolo travati lo 
poi'taasa all'Ufficio di Amministraziona 
del nostro Giornale, ; riceverà mancia 
competente. 

' l i n o n i » u s a o i i H . Offerte fatte alla 
looiile Gongregazi ne di Carità, in morte 
di Corradini nob. Ferdinando: 
Bandi famiglia lire 1. 
di Gamavitto Irma: 
Jacuzzi Alessio lira 1. 
di Manici oa<ù. Girolamo: 
Oapellani dott. Pietro lire 2. ; 

t & I n K r a e i a m e n t O à La moglie 
ed il figlio del defunto signor oav. Gir 
rolamo Monioi, profondamente eom-
mossì ringraziano tutti quei pietiisi che 
coir Intervento ai funerali, od in altri 

1 modi, iliedero incontestabile prova d'af­

fatto odi stima versò l'ataJtissimo loB) 
estinto, e chiedono di esaore. oqinpatitii 
38 neir acerbità' dèi dolore inooraero ;ln 
qualche oramieslone. . . ;:' ..-

BOLLerriNo QEao STÀTÒÌ CIVÌLES 
aal 3all' 8 aprilo 1891' ;„:,, 

Uaidt», 
Nati vivi mmoW 10 femmina 9 

» morti # 1 . » 1 
Esposti . 1 • 1 

;-:. ' TottìeN. 23 
M'ori* « doMcilio. 

Oiosaffa Oava.Paritt fa Oiusuppa, d'anni.70, 
«««allaga — Laigi Campaootto di Frandoaeo, 
d'anni ! e atti 10 —, Oitorina 0andotti-9pi-
golòilo to Candidò, dtitti' 7(i, «tatlalotti •-Va-
teotiha Valaatlni fa ftrtto, d'anril M; agiata — 
Rosa Zanulia-Pravisani fa Oiov, Antonio, d'anni 
64, casalbga — Giassppo Bramoso, d'anni,85, 
oonclapalli ' — Olneappo Driosai' fa Ilafib, d'anni 
82, armajaolo — Ferdinando , Corradini fa.iOìo, 
Maria, d'aani 87, regio panelonato — ,Maria Hu-
gonet-Da Mass • fa Qiaoonid, d'anni B"; aniatà 
~ Catarina; Csudolinor,Zacaolo fUiQio Bat.ta, 
d'anni, ii, otaallnga ~ Domenico Piszolini fa 
8io»»ppe, d'anni SS, slalliofó ' — Celso Ol'gan-
llno di IJoonardo di oimi,l —. Panqua Toliasi 
Foi fu Pietro, d'anni fl>, coatadiua -^ Glineppo 
BraisBnò-Oarinano fu Gio Balta, d'anni,60, fmt-
tivendolo — Inoa Miloooo dì Falloe, d'.anni.B o 
me»! 7 — Cav. Qirolamo Monioi (o Mgi, d'anni 
67, regio penaionalO. : : 

Morti aU'Oipitale cìvtte, 
Anna Oernotti-Oaìante fa Antonio, d'aant| 83, 

contadina — Carolina Manin - Della Mora tu 
1 Giulio, d'anni 57, casalinga ~ Angelo Moro fii 

Antonio, d'anni 87, «arto —• Bngenio Savio fu 
FranoosOO, d'anni 6J, pittore — Teresa Dslfl di 
musi 3 —• Giusappô Oaneva fa Sébajtiano d'auói 
99, tjraticiaute — Giasap^e Pasisalti, fu FoUoe, 
d'anni 12, falagnàmo — Lnlg! Meéohia fu Pie-
ttond'anni 41, ostai . .•;.,ii : ! 

Morti all'OspitaU militare, 
Antonio Caron di Matteo, d' anni 21, soldati) 

nel 35 Pantatia. ' ; J 
: Morti alia casa di ricooero. i i ' >' 

Doinenioq Gasparini fu Gif!:Baita, d'anni ,83, 
taglialegna. ' ' ' ^ ' ' ' ^ 

!.. .Totale 28 
dai quali Z non appartenenti al Onjinne di ,tIdigo, 

' , Matrimòni, 
Gioachino RóinO fouaèiiiiOi con'Anna-iTóttltii 

casalinga — Giuseppe,, Fantini agrìooltore,.|e(̂ n 
Anìià Romanallo còntadioa GloTaool Padovaii 
calxo[ato,oou EliBftbetta Demonte'sétva'— paolo 
Furlan pensionato, poa Teresa Misaio oasali.nga. 

Pubbticaiioni di matrimonio. ,̂  
Girolamo Raimondi règio impiegato, oda Èinina 

Italia Dftronco civile -^ Emilio Agosto: agriòolf 
toro con Amalia Bacaxxutti contadina — Gan-: 
tile Megrassi furiere inagglore di fautaria. con 
Rosa Bastici oivib —Giuseppa, Zijii fMoWno, 
eoa Rosa Zenarola contadina -^ Giaeeppa Ca­
stellano muratore, coli Diamaàte Rosa Gaima-
vitlo «arra y- Vittorio Plaino facchino, con Rosa 
Flaino contadina -r Agostino Angeli negoziaatói 
con Anna Gemma Rizzi agiata — Luigi Billìinl 
guardia ferroviaria, con Emma Pantarótto ca? 
ealiga —- Rictjai'do Cordoni geometra, con laida 
Giuliani agiata. ' : ,' ' ,s 

U n . c n l e l t r e c l i l r u r ^ o degli 
Ospadali di Parigi, avendo (iat;,rpato uii 
tumore ad un malato, lo invia' à'd uii 
distinto profeseora di Mio'roéoópia 'per­
chè lo esaminasse. .Questi riapóSe .ohe 
il tumore era di natura benigna: 
dacché vi mancavano le cellule oapoe-
ro89, Sjrrì.sa il ohirargo, a'tala rispista 
a disse: oha la scienza lo pr6olàm'i'(iure 
benigno, ma per la clinica priitio'a'è 
maligno. Ed abba ragione,;! giacché dftp'o 
breve tempo si riprodusse. Noi,daremo 
una simile risposta a quelli sqienzuti 
trascendentali ohe par mèzzo di ndviià 
negano gli umori acri e viziati dei'sangùìj 
e quindi l'utilità di depurarloiro idiram'o 
loro; negate para; ma, rpsservazione 
fatta in ogni spoolo, ,raa|la,pr^t)caj ,,i|i 
ognlgiornohaoonferiiiato ohe la maggior 
parta delie malattie oìatìnito e ' liingh^ 
guariscono sólo' obi dBj\iràr'8"il<S8Wgtì(i. 
Di ciò fa fede sempre "ili-ore8ceut,a 
credito acquistalo I dallo —, .Sciropiio 
papuratlyo di, Panglina . oonjpoato .-Ttr, 
invanUto dal dulìòr GioVau'n! Mazioli'ni 
di Roma, chfl in forza dèlia sui jlòtento 
virtù depurativa del 8augaa:'h'a"aiópei 
rato tante prodigiosa guarigioni dii^ma-
lattie iov6torat8,e,,rib,a)li ad,ogfliia,it!51 
cura. Par lo sua eimaeuii :v;irtCt|' ^jpu-
ralive è pei; il èuooradiio'oomiBerfflalc 
fu l'unica dei ritìfldi'dl tal''gSiière'dHa 
è stato premiato'14 volte. a_^qPress*» 
l'inventore..dottor, G, Slazzolirii. —.Sta'f 
bilimento. chilui.po. Quattro Eon.ta,i(?;lji, 
Boma; si vìjnda la bottiglia griiude f^. 
8, là pioiìOlà Ì8Ò — lu un.picce" po­
stale entrano '.dttó'bott'i'glìé ^'randi'd tAì 
piccola: aggiungere D.0,70:psr l'affran» 
calura, i..- . •. .::•,-: 

Deposito, unico in Udi;je, presso Ja 
fannaeia di 3. Comessatti, —• Venazia 
farmacia So/nB'' alla Croiiè, di MallB, 
farmacia Reale Zampironi — Bellarii) 
farmacia Forcellini — Trieste farmacia 
Prendmi, iofixanate. Peroniiiy , .,: ,: ,: , 

^Sementi da iiroito V̂  
"Prèsso' 'là soiibsìjrltta ditta "trovasi' 

un copioso assortimento di tiittè'le^iià-
lità :di samanti pratensi coma : .trlfs'gllc 
Spaglia, UoJoUg, Altis3iina,i.uplni)lla, ecdiv 
Boe, dalle migliori. provenign?e,'i at| % 
|»i '«a«S lliMltttt)Bs|M|.t ,„" '„ ' 

Nella oèrtaiià di velerai'ono'i^àtà d i 
una numerosa clientela si dichiara 

; Regina Quargnoiù' 
;,..,;. yi^.del'Isatrin„.l7. ,,,,: 

(vedi In quarta p9giu£(.ì, iti > 



LL F R I U L I 

Osservazioni <inetM%lo{^èhs,: , 
staziono di Udine — S. Istituto Toonìco 

ìmmTw 
Alto «.116.10 
Ii»J del m«ro 
Umido relatt 
8t«fe di oiilo 
Amut ani. ttt, 
ICoiiroxioao 
;(V»1<KÌ1011!.' 
Tersi, oentigr. 

757.9 
69 

a!«to 

755.0 
«7 

.miato 

^7 .1 

755.6 
55 

. «PI 

i •» 
; "» 
;• 11.6 

768.9 
31 

l£l.£ 

Toaiparahmifinamliaa ID.fe •" ' 
(minima 6.3 

Tecnporatura mìnimu airap^rto 5.4 
N8ll«>nott»8Jtai7.i> -,,«-..•». " ^ 

Tempo probabile: 
^^(-nti freiiolii aettputlionaia -

pooa nuvoloso o serono. 
Cielo 

•H)W|e''l"Jii>i9Jp#iì?ia)i9|ntejiflft. dai ' 
primi di marzo ohe il Bottlnd-iri fro-
ansutava la casa di oecta Soiollino da 

•-^altavututo. / , rl"'^ „ 
. Dwpoato aB'Otakté sMviift)l-la BOOTS* 
notte 11 comandante dai catabmieti di 
Caltavuturo aconrló la presenza del 
Bot t lndar l^ l la pijsa Spianino, . 

C i ioonfa%n | l t« . j a a»*» dal *oftr»bì-;-
mer i e ' i f llB%ilj)pg;:sl fmpegnè ilfaooà 
'MtlB •piimiì tàe del miltfoo tfa il Bot-
tiadarì lésja./orisa. "' J ì . . '<-

lì brig«tf»r d(»po in«''l'8il8te'taa' ai è ' ' 
arreso. Si arrestarono anch» i raaimten-
goli. _ ,, .^ 

^ìjk forzi •ittei 

A \ Ì , 'fWft 

,L'INAUGURAZIONE " ' 
dal monumento a Quintino Sella 

l e u nul i ^ i ^ à i ^ ^ i V ' a i ^ iilitfgWaW--» • 
Boletiuemente dinnanzi al p t l azao del 
in in is 'e ro della finanze a E ) r a a , il IDI). 
nuitìenlo a Quin t ino SBIIH, deoretntogl i 
oon legga del M marzo 1884 . 

VI absislet iero il S ) oon aegui to , la 
presidenze-idal.iSBuato •«* della•.GaqjHiy.v 
1 iaÌDÌstrR'ptoliMi,i 'Brti)i ' Q w À a ' d l h i i 
altM, mor t i ' i i f enaW é.flBfatftrf, l i , i ,u*'„ 
toFità, iDOUtsaimi invi ta t i , e gritnd» (olla. 
L a famiglia Bella era vi rappreaonta t . i 
d a un fratello e un figlio di Q u m l i u u 
Sel la , eoi ijuall il B e »i t r a t t e n n e . 

Lo sooppìaerf^XtlnJ'«fatili ^M'if^ • 
dell) 8oa(t&i ^iloì'fl BfMari.-jfu/flatì-,, 
lato da M W l i » Spplaasf." A L . * . 

Indi 11 sindaco oon brevi parole presa 
a nome del muiiioipto la oinsegna del 
mouumento. 

lì notaio Delfini ha redatto l'atto di 
consegnato, ohe il ile, i ministri, la pr>-
sidenze parlamentari, membri della oom-
iBissuma, taalf^4 la anfoVlti, hanno ftr» 
mato. Poaofa il-Be ha fatto il girO'at-
toruo al monumenta. 

Il ^ e , tanto all'arrivo iflhe alla^ par­
tenza, fu oaìorosameiite 'aeolamato da 
nna immensa falla> 

DEL MATTINO ; 

Il Re ha ncovuto ieri la com­
missione dei veterani che gli 
ha presentato u&jaidirixsso-ooa-
tenente 500 tirme, in cui si e-
sprin\oao le felicitazigni,per I9 
nó'itò tì'at'^entó!" '• ' ' ''"̂  ' " ' 

L';iniUtizi(io 'iitaccofliaBdii ul ' » 
Re la condizione degli impie­
gati straordinari, specialmente 

Eavettùa,- flologn«<;8i«na, Groasetd, Piaa, 
Firenze, Livorno, Perugia, Runli, Ca­
tanzaro, Oirgenli, Cagliari. I 

Avviso interessante , 

teilrTwi^r^k 'MaDÌfatture Urbani Raimondo 
Milano, 8 afifile. 

«La spirante settimana, Inaugiratasi 
oOn una gijnei'ale ripresa negli affari, 

••prt9Óut6' un periodo di eouiinua .mima. 
zione pp| mercato, o in oui intta quanto 
ai trjyù di trattabile nelle iju.iliià flm', 

'fu'rHpidf'aincnle 'Kisorbito dui nninoroai 
compraion, bcnehè il oonneguiuite mi-

.flmiaro progrossivod»! DOMI Mi^ too 
\f%ié limiti dii vani ali ni non taggtufii, 
".'tftìi! .illa vendite, già segnalst»'da 
ttiurao pijaaiamo uugiungere ; 

''''Orgii'rizini 17|19 di mafoa L, 85 

flazKa S. (aiucomo ex 8tuOfart 

;','I 

di quelli che partecipar,oaO|L 
catìiià'ghef'Uii"itìdifed'ciiià.' "' 

Terremoto pell'Europa Ôrmatale 
Un l'ortfcltejo^;t4tromiit'o sfciatg &Ìetó 

tito, oltresh'^Jin rftghe'ria, Ak Ìdt«h>i, 
in Sarb a, in Bulgaria, j m Rumepia,_, 
nell'Asia Minora. * ''- '^ ' 

Dispacci da tujti i paeà ^desprivùqo 
lo. spavento ei(orm'é'pròVA{y''aBèll"'àbii 
tanti. " ' »'>.• 1 ) I I ' 

SI contarobo ifa Unlgheria 40 'forlie-i 
sime'ondttlaalionij la' gente oa|dteva a 
trfrca, 1 mobili pfèoipitavaiio,' le c(ise 
erano ^ij(}|ln|'e in̂  pfiodo spaventoso. 

Vi sflWi'Pl/''.'^"*'' ' ' " ("" • ""ifiii l»"'' '! 
monnmenti, sono cadnti. 

SI 'segaalaBo però , poche disgrafie 
personali. > , ii 

A Belgrado dove le soossa furono, 
terribili, tre donne iupazatron» dallo 

' tìr^giesublimeSilO -7Ui8l)BBpB> tt 
ì-'.-J.i : ' . ' " I p i lS rap randa i .; 68 ^ 

Ij'i'gualo (avore'ài oaservù noiibozauli ' 
aeoohi friaallundo pratieftti aiBOlid "lire j 
1740 » .rendita,, per distinta .partita j 
gia.lil nostrali', e Tr, 16,25 in dfo per I 
gialli Saliinioco pronti, sempre a rendita. ' 

.Anqhe lo grfgg o asi^tiohe,in,genere • 
'aégn,fnà una ri presa tf pvefci lu'rialzo. 
,l?er(ie ohiuifsi] le n.\^aia «jijiltazjjui da 
Lione sono: 

sii.,88 50 à '86 pe». tóató» Mr 4 3(4. 
» 81.60 • • 5 gè 

nen» tìojij Kiluig, i , ,,. j , , , , 
^ 'n .a aitnaaiorie a' sèmpre'iiamutatà pei 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerio, Seteiie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. ' '; 

Assortimento, stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. • .' 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingeì'ie e qualunqii'e 
ailro, articolo in manifatture.', aj ipir6Z!!irrdi:l'ttàlta pon-
vonienza. • 

La Giutfta>m'iìhi'cipl(^ttd dt̂ . 
liberato di proporre al C0asi-,# 
glio di accordare un milione 
per suo concorso all' Esposizione 
di Boma. : j r - . •"•";,/'•'' ' 

Il milione sài^' diyiso in dieci 
rate annuali, mettendo la con­
dizióne' ehe'sia riservato al JMu-
nicipio r a,pprovazione del piano 

r;s-. A».-.- 1 :,'-i'pseiie"i:al6feidfrit''progetti di la­
vori, e riservando sul milione 
Iff S^|,è ,straó|d;isàife'p,er strade 

M, Czar,, avrebbe intenzione 
''•'"ìai Invàdere la Bulgaria 

.< fjftariìi?/!.-^-ri A-.questa amlja-
,sciata russa .sarebbeijo ;giunte ; 
notizie'molto eitlamaQtì'intorno ' 
.alle intén'ziopii'dó'llo, Cz^f,'vei'^o 
la Bulgaria. •,•.>' .̂  

Si dieó che >la' Czar' aia' irti-
tatisSimo; e chie penserel)be '^d 
un intervento,. . 

ii! o T c:. I& Ci I& 1 é'O &rm 
La Fillossera. 

Seotìndo il bollettino pubblitfato dal 
Ministero di agrioo'tura, industriale oom. 
meroio sono fiuOl'a 45,1 i Com'ii6i'aahani 
il om territorio è accertato o 'sospetto 
infetto di fillossera e dal quale, lè Vie-
tata l'eaportizione di vegetali in confo-

Questi 451 Gomu.ii souo iipartiti'',i|ììi 
-S provinole., Ne hanno un raagarSr 
lJute^Orl<$t%oVlAaTe' «"glfciui: O " 

•M 

avvenute il 8 aprile 1893. 
* V é t ó i à - ' l t • 9 0 * ' 4 r ' n " ' 5 6 

Bari 44 
Firenze 56 
Milano 6 1 

'Napoli 3 
Palermo a s 
Roma ' 16" 

. . . Torino 5ìì 

85 
13 
88 
45 

9 
53 
49 

5 
53 

a 
7 

38 
58 
Si3 

Dovunijue gli abitahti Jòà'Jparono fuori 
dalle oase. , ' ' • 

I n pareqohi {lunti, c'oniB a'Sofia, B^lf, 
grado, Adr ianopol i , Szeghe'dm', ' Éàseg, ' 
A t a d , Semlino, ecc., il t e r t emoto fu ao-
oompagttato da uragani ' '< 

La sua viva resistenza 
^rrei^tft afl,mao«4éi<iii«llj ' 

lerj qa t tmajn Onltavuturo (PB\6rnio) 
turato-dirpo''feyà'1|itflitta*tln tie-fo catturato 

rieoloso brigante i^ppMto|pte »ll..tend,a 
Manrina. S i>h! i imamw,M*Qiufé |pe ; 
è da San Mauro, e su lui eravi la la-
gl,ad.,_4O0O.^.rs. , . , , ; . • ^ f,,!-̂ , ^ . , 

Como, 
jiQ di Calabria, SaBS8rii.Pyrto MaSu-

tizio' OkaniaT'^SiràJusf M i m ò ' , S 
Bina, Novara, 0 |Uaft i jaa |}%M; •'- ; 

Le giovino* meno infette (qiiatti'iijO 
omque comuni al più luilicati per ali-

Bujaitì Alessajidro; gerépléVesponsabile 

L A P O P O L / Ì R È 
, M(iiilazipi)s'ill'|liluiua"Assioiiraziane,, 

! «ulia vita tfelj' uomo 
fondata in, Milano flptto |1 patrorato 

degli Istituti di Credito Papoiare e Risparmio 

• Presidente onortv^io: Cuì'gi Lm^atli \ 
exMlnlitro del Tesoro 

• TARIFFE MINIME 
'Màssime faoilitazioiu nella oondiaìoai di 

Polizza, 
Utemi pagabili .anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Sooleté. di previ-

dauza e cooporaz ouo. 
La' Bopolare è una vera Società di 
. mutuo SDOcorao' per tutte le classi 

delli popoln?ioHo. 
IJra i molti istituti di Credito che con-
. corsero >alla sottosorizione del fendo 

di garanzia figurano |,i,che I51 C'issa 
' 'jil Rispatpiio di Udimò e la Banca 
, Cfloperativai Udinese. ! i 
' La lappi'AsSntjlIi^a d^lla SoeielA per 
Udtrfe o Provincia è affidata ,il mgnor 
UflUiFapea, oqit,IJfflpio in Piazsia .Vit­
torio BmannelB, nva-dal Castello, N 1 

«s" -'ii ..lì*' ' , ' ;» . .«» ' te ' '1 .1 , ' . t f .. *.>.i .:•'' "'"sV.&s»' 
BOLLETTIi^O DELLA BORSA 

;., " mÌMt io aprik isdàì 

^l£ 

I t en i l i t a , , 
Hai. B'/i contanti . . ^ l . . .'. . 

> fine mera,.. . . . 
Obbligazioni Asoa Ecoloa. 5 */. .^ 

. ««•M>5«J'»€'!!Ì|i ir Fteovìe Meddiqqiilì ex CQ îp̂ , 
• 3 'II, Italiana 

IFondiarla Banca NattOiialo 4 •/, 
" . * 1/, 

6 •/, Banco di Hangli 
% , Udino-Pont. ' 

30 mani 31 man ì W , 4. mi ^^fp, 
97.10. 96,90 90,95 97.* 
97.15i 97— 97.05 97.10 
87.1/, 98 . - M.-^ g?.'", 

317,-1 8 1 7 . - h l ' ? - - ' * W ^ 
803.~ 303— 303.— 3 0 3 ^ 
4B6 —, 495.— mt~ 4M.— 
503.—' 605.— Boa.— 806.-
465.—1 .465.— 466.-7, 166. 

Fondo ()aB«a Eiip. Milanp 5 'I, . 
Preititb PttWnoia di Udl̂ »',, . . , 

A x l o n l 
Banca Kaisionale . . / 

• di Udine • { . 
• Popolare Friulana. . . , '. ^ 
> Ooop«wliia tJdiaojf il. . , 

votoniflcio lldmone 
„ •, Yoneto . . . 1 . . . . j 
«00.8H TrfmiT'i* di/Udina,'... , 

f ^tt()ri«.Maridipn6ltif,,i„ 
" • Meoiterranoo, . . 

Cikuiltl e v a l u t e 
J™"="'.-M..<.ii,i ,(.•(. 
l̂ eriaanm 
«»dra 
Amtrwj.^ Bjapoppi, . ; 
mpoleom * . . . , . , ' , , . 

S l l l i u l i l tsi iucoi 
pini»«r« Pajjgi ^^ mopou» „ 
Id. BojawWa, eresili V,.pom.'»tì 
ICeadonza 

470.— 470.- 470.—' 470.-

m.-
100.-

ÙOS'.—1 600 . - 603— 
^02.— 102.— 1 0 2 . -

1338.— 1335.- 1385.— 

Hr •II2.-Ì 'lilt! 
8 « - 38.— 83.— 

lloo.— 1100.— 1100.— 
2 6 0 J - 2 6 8 . ^ 253.— 
.87,— 

,6,,tì,_ 
8 7 . -

fl63,r- ,6,,tì,_ 688.— 
6^0.r-: q40i"-' B5l,.Tf 

1104.15 104.20 104 20 
128.80 123.26 I2S2Ó 
26.81 26.SC «26,30 

JH»i4/l (,216.aC «16.20 
20.80 20,80 20.§0 

98.05 92,90 
t è8.0B •-fl-.T"* ( - 1 — , — t è8.0B 

:W0 
17.16 

6 apri. 
97.10 
97.16 

^97.»/, 97.'(, 

1 t ' 'V ''' 
.ii3^;,si2j» 
803.— 808.— 
495.tf-s 49(>, 
606 605, 
il7(i.— 465.— 
465.— 471). 

ISSO.- 1835.— 1S37.— 
1».--, 112.- 118.-
112.— 112.— 112.-
3'5,_ 83. - 38.-

869.-
i87.— 
692. 
,V65. 

266, 
87.— 

695.»-
^64.-

UDO, 
26S..H-

87.— 
695. 

7 upr. 
97 20 
97.26 

,07. ' / . 

312.— 
301— 
•195.-
606.-
470. 
i70.-

'f: 
iI2.— 
112.-
33.-

UOO.-
266.-
87|. 

70B.-T 
DB7„ 

104.16' 104 86 104.2 
128.10 128.'// 128.S0 

2a.Bi 
ai6.tT 
20.79 

iaii6.i/i 
8Q.80 

s 93,06 
98,07 

1 
216.-,-
20.19 

10 ap t 
97,16 ; 
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óoKi-
468.— 
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i y p i ) I J il proprio ritratto senza 
l l l i l l lJJ l ]u aeooaiui'a' deli.ì posa" 
B eolla riproduzione la più fedéle 

•di unti i lineamenti e dullii viva-
Olla ilei colorilo, è una vera rivo-
Inziooe nell'arto foiografioa. JSb 
bene spandendo solo t S Ceiite-
BÌnii in fruneobolli • ed il preciso 
nome, oegnome ed, indicizisa al • 
rtrCfleio Progresso Geunva, gì ri­
cavo iWmediàtainpute i( riii-alla 
(is(fl;nte>aio luibnata raO«oinandatn. 

acqua di Petanz 
carlioiiilca, litica, 

>̂ìxo)i«a,i ilHlMìpicieinlea 
molto sup9ri'ji.6 allo ?ichy 

e (ìdssliiiMer 
eocellentisoima acqui da tavola 

CEI^TIFICATI 
Bicneili, Do (Giovanni, Teti, Saglione,' 

Lapponi, Quirico, Chierici, V . P . Do 
nau, Oiespi, Uelolli, Marzattini, Pan­
nalo, ed altri illustri. 

Unico concessionario per tutta l'Italin 
A . V . H i l U . D O . aidSue • Su 
burbia Vdlalla, Villa Mangilli. 

Si vende nello Farmacie 0 Drogherie. 

Burro 
Patate 

Oraaotdrco 
Cinquantiao 1,'llgnto 
Sorjoloasò ! 

M«ro»* l ^e t t l inni iAl i , Moia, 
prezzi pratiQjitLeoi. n.oitB .weroati-, jlti-
rattte'la Bottimaiin',SBè,{^^ •*"" 1' 
Uova 4'» doifflliirà.' \J 44Ìt>.''0.B4 fcO.OO 

al Chilog. da „ 2.*- «8.26 
„ da „ 0.08 i|J0.08 

e r u n i . ,'-^ 
all'iaitol. ila II. 9.(0 a . l W 

, IT da..» ^-^— a t-^.— 
' . • „ • d a % -}_.— a —.— 
) f ' • ? ; « l l ' ^ o » '«'SO 

. - „ . . , > i"f, iiil'4.-. a -7.— 
Kagiuoli alpigiani al Quiat. da „ 11.17 a 14.18 

id. di pianura „ da „ — a -^vf-
C a r a K u i . (comproso diKio) jl^ 

I a linai, al quiat. 
U.a 

Fieno dell'Alta 
da L. 
d a . 5.70 i;;a.2o 

Fieno della Basaa. 

6.20 é 6, 
5.70 l ' I . 

iillo 

II. 4,8Ò'a ó.dO 
4.01 a 6.2Q 
0.— a 0,-J-

63.66 
98.15' 

128.'/. 
2620 

ai5.i/, 
20.7§ 

98.41 

21 | ' / . 

%| 
93.80 
93.83 

ai principali BaneMeri 

I , %e jOaniJiioialate ^ 

Si .distribuisce Gratis da 
lutti i'corrispondenti della 
Banca Fratelli Casareto di Fr. 

Via Carlo Felùv, 10, (Sonava 

(O^sa fondata noi 1868) 

M-IIG.BimGfiAsRT • 

RESTAURANT 
, D^LLA' St42;iOME FtBROVlABI.'̂  

' " | J » i ' i « K ! ' , ' 

GtóinàdàMa'a tutte le ore 
\> Klì) hi , 

g ^ r o x ^ l (Il iMaaxHt 
(I frequentatori della sala interna 

paghepanuo il biglietto d'entrata staziono 
sultanto nel caso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Bfjljrjiji BEN ATTENTI !.... 
U I n 1 U li 13 Apri le oorr. i)eaa<ino 

d 'aver va lo re 

i s »i>ii»itE (i! aijseetu 
( ca r t a mone ta ) 

É ni<c03sario ohe il pubblico sia 
bene informalo. 

Spedi te subi to b ig l i e i to da vi­
s i t a , alla Banca F ra t e l l i Casare to 
di F rancesco , Via Car lo Fel ine , 10, 
Gouova e n e - v e r s t e informaisioni 
al r iguardo . 

Eilxii* Sa'Iule 
(lei frati Agostiniani diS-Paolf. 

coli'uso dì questo Elisir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le, 
forze, purga il sangue e, ,lp 
stomaco, libera, dalla pollica.^-

Trovasi vendibile presi.» l'Ufficio Aoaunjr 
del gior ale » Il Frinii» a Ure »,8© la 
BoHigliii.' . • . » ' . • ' " i ' 

l.a q.ual, al quiat da 
H.& » „ da ** , , ' 
Paglia da foraggio al quint. da 

„ da lotterà ». d* . '». 3.7.> a 4.8(» 
'«o iubnis tUt l l l . i 

Legna In stanga al Quint. da L, 2.— a 3.39 
Legna taglialo . da » 2.16 a 2.60 
Carbone l a qualità. „ da „ 5.40 a 7,30 

N. B. Il dazio sul Sono è di L. 1 al qaintalef 
quello sulla legna di h, 0.86 0 quello sul oar^ 
bone di h. 0.60. 'I 

C n r n c j 
Vitello quarti davanti 

n fl di dietro 
' , I. qual., taglio pruno 
ol n n secondo 
1) » » te"» 
4' |n, I n » primo 

f » „ «eoondo 
,. terzo 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
OaBtrato 
Agnello 
Porco fresco 

{ i o n u d e 

al Oli.dal.. 0.90e,im 
„ da„ 1.20B1.T0 
„ da „ 1,40 a 1,74 
„ da , 1.20 a 1.41) 
„ d» , 0.9(1 a 1.2d 
„ da „ LSOaLòCf 
, da „ 1,10 a I M 
„ da „ O.eo a I.IV 
„ ÌH,„ 0.80 a 1.64 
. .da . .0.30 a l-3il 
„ da „ I.l0al,50 
. da , l,10al.BO 
° d a ' O.aOal.30' 
„ da „ 1,30 a 2.— 

«nlial . 
.T'erano approsaimatiyamonlo: 
lOOoatoaii,'ilo pecore,2.10ag 

i' 

•agnelli, 60'arioti3 
Andarono youdati oirca: 30i castrati da raa-^ 

collo' da lire 1.25 a 1.35 al Kg. a p. in.! 40 
poooro d» macello da lire I.IO a 1.15 al K K I 
'i3 d'aìlevameato a pre,izi di'liiòritoì 76 tigaeìli 
da macello da Uro t).75 a 0.86 al Kg. a 'p. mi; 
55 d'al'ovaraonto a prezzi di merito i 33 arieti 
d'aiìavaraoiito a prezzi di merito. 1 ! 

260 suini d'allovamoato ; venduti 120 alprezzi 
di' ìaoriìo, assai aostonati. , , -Ì '' 

I INGIilOST.RD'l 
F indeli-bile per marcare ' la l iu^atii , / 
« 'premiato all'Esposizione di ViennaV 

1873, I,ire BW.k al flacone._ Si vende j 
all' Ufficio Annunzi del giornale il 1 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine, j 

m Bruhitei'e^ istantaneo m 
g iper pulire' iatautliboìimente \\m- h j 
g luuque metallo, oro, aig.>nto,'paC- 'iTl 

+ j 'foi)g, bronso, ottone efeo Vendesi S 
• d "al prezzo di Centesimi, SS, presso , , P _ 
2 ji'UfdoiQ Annunzi del, Giorn»ile il e* ' 
g jFRtUU, Ddiu0 Via dèlia Profet: O 

PQi^tura nnm. 8. ' ' ' ' g . 

^I^runitore istantaneo ;J 

m 

4- SARTORIA E P E L U Ò C E R Ì A f. 

^':ftmm MaEGHESIsuee/'BAEBÀEO ^ 
^ Uiiine - (Ulercatoveochlo N. 2, di fiijnoo ^1 •Caffè Nuovo» - Udine 

^ Nuovo 0 svariato assortimento Stoffe Di ta n o v i l à 
^ per la stagione di iPr iBSiavepa-Kstute 1 8 0 8 . Per 
2 taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 

^ coniiorrenza. 
^ ' l 'agl io ispii^ciiile.iiM;!' abi t i d a s ignora 

^ Merce pronta confezionata 
M Vestiti completi daL . 1 4 a L . 60 Calzoni tutta lana da L. 5 a L.'18 
^ Soprabiti moz^a sta- , Sacchetti Orleans, tela' 
1 ^ gione . . . > 14 » 45 ed alpagas . . » 4 » 80 

M ' AsHoriiment» i'iu|ieriucal>iii 
^ Si conservano Pelliooerie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 



' L F H i U L ì 
.M.ij.ij.iifin.ii.^gi|iiaf 

Le inseriBÌom per li Friuli si ricevono escltigivainente presso rAmminiHrazione del <3ioriiale in Udine. 

^ l f e * s a , , * « = 9 . ^ ^ © ^ ^ ® « * ^ e ^ ^ ^ ^ ^ « = « « = , « ^ ^ ^ ^ . . ^ ^ 

i PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA i 
« ] Liste uso oro @ fìstalsgiio - Cornici ed Ornati In carta posta dorati in ino - Metri di Taosso snodati ed in asta 

PluageM eiMrdBno N . H» 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Odino. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via delln Prefettura M. » . 
TIPOGRAFIA 

f A U f l A f t ^ l i f P ^"^ soi'vizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte dì Pietà e delia,Oasèa ^ ««mAf Ttllflfl 
LJHLII I l l lBr i in lh ^̂  Risparmio di JJdine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti, di cancelieria i.iiK. 1 fllLr.Klh 
U n U l U & J i J i U I i e di disegno-^Specchi, quadri ed oleografìe - Depositò .stampati'Mr Amml- filili Viil&lllli 

nìstrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere ì^ie, ecc. 
Tin Alercatovecchio e V I B Cavoar N. 9 4 . 

ijT^ifcinai 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dai più ricorcBli prodotti por In toolotta n l'Acqnn 
di l'iori dìGig'ioe GoLsomiiio. La virtù di quest'Acqua 
'<• proprio dolio più notsToIi. fissa dà ali» liutu della 
carilo fjuella morbidezzn, e qnol vellutato cho paro non 
siano elle dei più boi giorni dolili j;iovotitù 5 fa sparirò 
maccliie rosse. Qualunque signora fo quale non lo ò ?) 
golosa della purezza del suo colorito, non potril fai e a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo; alla liottiijiia L. 1,S0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI. Udine, 
via della Prefottnra n. 6. 

'SOLVER 
I DENTlFIOrA-VANZMTI 

J Questa Polvere è il rimedio ef-
ficocissimo pcrprosorvare i Denti 
dallo carie i neutralizza lo sgrii-
devolo odore prodotto dai guasti, 
doi'roscheszanlla bocca, pulisca 

- ^ .lo BiiiaUo'rendtodogii pMi a\. 
I avorio, (! l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon moreato. -
Eleganti Scatole grandi Lire «, Piccolo 
Cant, 5», Trovansi vendibili'. all'Utlìeio An­
nuii» del giornale i r «Friuli. Via delia 
Prefettura num. 6, Udine. 

INCHIOSTRO 1 
indelebile por marcare la lingeria, /l 
promiftto all'Esposizione di Vienna « 
1S73, Lire UNA. ul lluoono. Si vende 
all' Ufficio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 0, Udine. 

ssW BIGLIETTI T 

<^. 

Vetro soluMle 
por atiaccaro od unire ogni sorta di 
cfistalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, ceramiclie ecc. Cant. 80 una 
Uoltiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi-
t-nistrazlone del < Friuli », 

^ 
^Brunitore istantaneo^ 

2 per pulire islnntaneainente qua- jjj) 
Q lunque metallo, oro. aigrnto, pac- i-j 

-«-a long, bronzo, ottone eco Vendesi ri 
° 3 ",' P'"^^" 'l' Centesimi JS presso R 
rM l'Ufficio Annunzi del Giornale il S^ 
£ FRIULI, Udine Via della Prefel- O 

P^ tura nnm. 6. '"' 

Srunitore istantaneo^ 

h ELIXIU SALUTE? O 
dei Frati' Agostiniani di San Paolo P 

ì^>ieelleiite I J q u o r c P 
a prendersi a bioi shlorini, «ai'aequa pura, di aoltz, eoi vino, eoe. O 

11 più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori fi 

Mcilaglìsd'argcnIodomlaali'EBpoa.nog.VenotaiBDl in Veneri» A 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA W 

!) più prefiaribiie aVantì i pasti 5 
Vendesi al dottBg.lio presso i principali caffo, liquoristi, k. 

droghieri e farmacisti 

SI Vende presso l ' u rOol» A n n u n z i d e l gfar -

Ì*artetix6 
DA inumi 
M. l.eo a. 
0. 4.40 a. 
M.* 7.88 8, 
n. 11.16 a. 
0. 1.10 p. 
0. S.40 p. 
B. 8.0B p 

Arrivi 
A VKNHXIA 

e.46 a, 
9.00 8. 

12.30 p. 
a.os p. 
6,10 p. 

10.80 p. 
10.66 p. 

Partfinit* 
DA VSHEKIA 

D. 4.55 >. 
0. 6.15 a. 
0. lO.dS a. 
D. a.lO «. 

«/)6i). 
0. 10.10 p. 

Ansivi 
AUDUni 
7.35 ». 

10.05 a. 
8.U p. 
4.48 p. 

11.90 p. 
2M s. 

(*) Pei' la linea CaAarsa-Portogroaro* 

DAO ASAlUiA A SPILUlBOllOO il DA WlLItUmBOO A (UfAJtaA 

0. 9.20 a. 10.05 B. 0, 7.45 «. S.S» a 
M, 2.85 p, 3.25 p. i|M. 1.— p. 1.16 p. 

DA VUIKU A fOKTEfiOA .1 DA FOaTBHOA A tlUI^H 

ì'nmiBa' oii:(,i.& ttatmtsi.tii. I,, a . ào . Q 

l»«Ho II l.'KHi»,s-, i r d l n c , Via Prefettura a. 6. 

0. 6.46 a. 
D. 7.16 a. 
0. 10.8(1 a. 
D. 4.6i> p, 
0. 6.Ì16 p, 

8.60 a. 
9.45 a. 
1.84 p. 
6.69 p, 
8,40 p. 

G.3 I B. 
9.1!) a. 
XV» p. 
4.45 p. 
C.27 p. 

9.16 a. 
10.65 a. 

4.56 p. 
7.30 p. 
7.65 p. 

DA UDUIB A l'OBTOait. 

0. 7.47 8, 9.47 ». 
M. 1.04 p. 3.35 p, 
oO. 5.10 p, 7.20 p. 
Coincidenze 

DA POn'f'UOa. A ODUOf 

M. 6.42 8. 8.67 ». 
1 0. 1.32 p. S.S7 p. 
1 M. 6.04 p. 7,27 p. 

i>a Portogi'uaro per Venezia allo 
ore 10.u:ì ant. o 7.42 pom. Da Voucsia arrivo 
oro 1.06 pouji. 

DA UDIHH A OlVlOALa DA OIVICALH A noma 
M, t i , - 3, 6,31 a. 0 . 7.— a. 7.28 a, 
M, 0.— a. 9,31 a, M. 9,46 a. 10.16 a. 
M. 11,20 a. ILSl a. M. 12.19 p. 12,60 p. 
0, 3,80 p. 8,57 n. 0 . 4,39 p. 5,06 p. 
M. 7,84 p. 8,02 p. 1 0, 3.20 p. 8.48 p. 

DA UDiaK A 7UIKII-£B DA THIUBVB A UDIKB 

M. 2.46 a. 7.37 a. li 0, 8.40 8. 10,57 a, 
0, 7,61». 11,18 ». I, M;.B.-.-a, 12.46 8. 
M 3,82 p, 7,32 p, 'j 0, 4,40 p. 7,46 p, 
0. 6,20 p. 8.45 p, 9 M. 8.10 p, 1.20 a. 

OIl/UUO DKI<LA XRAMVIA A VAPOBE 
i]aini»i-»A.'* UA.-viuiji!^ 

iiii 
iiii 

•a 

l̂ î iSiii®ì̂ î )(iSÌ&-aiHiiSì(̂ i;Hì' 

ANTiGÀ OFFELLERSA 

Partenze Arrivi 
DA DDUni A S. DAHIELB 

R, A, 8.— a, 9,42 a. 
R. A, 11.10 a. 12.5$ p. 
K. A, 2.30 p. 4,28 p, 
R. A, 6.65 p. 7,42 p. 

Arrivi 
DA 0 , DAXIXLB A U D U B 

G.60 a, R A. S,32 a. 
11,,—a, S, T, 12,20 p. 
1.40 p, R,A, 3,20 p, 
6,—p, S,T, ' 7.2l)p, 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senzd bisogno d'operai ^ con tutta 
facilita.'si può Inoìduio il proprio uiô  
bigMo. — Vendesi presso l'Arauii-
uistraziouo liei «rriuIJ» ai prezzo 
di Ceni. SO la Bottiglia. 

;iiqtf^M>Hl 

GmOLÀWO TOFFÀLONI 
Unioa speelalisia dulie ' tanto rinomata Subana Cividalasi 

L'esperienza f^tta ed li sistema di confozione ,1 di cottura delie CiabHnCj 
pormattono al fabbrioatgre di garantirle mangiabili e buone pur oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purclii il peso delle medesime non sia inferiore al 
cbilDgrnjnma Questo dolco p,'>rò va rissaid4to »1 momooto fìi mangiarlo,,, ^ 

Avverte che ogni giorno irìimaucabilmeiite una od anche più volte cucina 
lo sudetts Qnlinnfi, ed é perciò in grado di oifrirlo (jnasi calde a qualunque 
persona cbo no facesse richiesta. Soggiunga ciò por assicurare la sua numerosa 
c!iet.teiil del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale nioiti si appropriano questa spacialilik a danno dal 
leggittinio ed unico fabbri latore il quale per avitnro o^ni contralTaziono vende 
le sudelie GuEtano, munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma aatografa dello stosso fabbricatore. K\ 

Sì spedisce poro franco a domicilio in tutto il Itegno od all'estero, verso , g 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N, 38 ^ 
pezzi variali di dolci por uso catte, caHè e latto e thè o parte da raangiaisi 
asciutti, li tutto è dì ottima qualità e di propria speciali tà e si garantiscono 
buoni por molto iem^o. 

lai 

wm.m'mb 

ròooooooòooooooooooooooooooo 
Lavori tipografìei e pubblleaxioul d^ogni 

|i;cBiere si ése^^uiscÓBO neUa ti|>ogrsfia dei _ 

fìioritatc a prezzi di tutta eoiiveuienxa. ^ 

OOOOÓO0OOOÓOOOOOOOOOOOOOOOO 

Pietro ZoruUì 
POESIE 

edite edi inudUo 
pubblloate sotto gli auapld dell'Academia di Udine 

2 volumi oon illustrazliini 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione còiaplata) 

Volendo la spedi ziono franca a do-
mioiliu nel Kegno Mggiatigsrs o^ntesimi 
00, 

Udine, 1890 — Tip, Mmoo BariSnaca 

T O R D - T R I P E N 
Premiato all' Esposiziono di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
, infallibile dis{.ruttoro'dei Toftt, Sfuvel, .Tnlpo sonz» olc,un pê îoolo, 

porgli animali ddinestici; da non confondersi colla pasta Badese cbo è peri-' 
coloaa pei suddetti animali. 

'iniCISBi&itii'SEBQll'iVE 
Bologna, 30 gennaio 1890.. 

. Dichiariainmo con piacere che il signor A.' Cuusaiean ha fatto ne'no-
stri Stabitimeati di niaoidaziono giaui, pilatuni riso, e fabbrica'Paste In que­
sta Città, duo esperimenti del suo preparato dotto •""••""» . - • • • •»». . \'--
sito no è stato completo, 

In fede 

rORD-'r iKPB; c'I'e-
cou nostra piena soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

Preizo. Pacchetto L, * .«0 
' Trovasi vendibile in UDINE, pressa l'ufficio aununei del giornale a I d 

m i l l l . 1 s, Via della Prefattura N, 6, ' 


